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Il Festival dello Sviluppo Sostenibile

L’ASviS organizza ogni anno dal 2016 il Festival dello Sviluppo Sostenibile, un evento che si svolge in tutto
il territorio nazionale con l'obiettivo di promuovere la cultura della sostenibilità e far conoscere l'Agenda
2030 insieme ai 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.

Il Festival:

• mira a favorire il dialogo, generare e condividere idee e soluzioni innovative;

• rappresenta una grande manifestazione unitaria, diffusa e inclusiva, composta da molti eventi
distribuiti su tutto il territorio nazionale per tutto il mese di maggio, grazie alla mobilitazione dei
partecipanti e della società civile;



Il Festival nasce con gli obiettivi di:

• coinvolgere e sensibilizzare fasce sempre più ampie della popolazione sui temi della sostenibilità 
economica, sociale e ambientale;

• promuovere un cambiamento culturale, di comportamenti individuali e collettivi;

• stimolare richieste che “dal basso” impongano alla leadership del Paese il rispetto degli impegni che 
l’Italia ha assunto nei confronti del resto del mondo.

Il Festival dà voce a cittadini, imprese, amministrazioni pubbliche, scuole, università, ai mondi della
cultura, dell’arte, della moda e dello sport e alla società civile per favorire il dialogo, il confronto e la
condivisione di best practice sui temi dell’Agenda 2030.

Grazie al coinvolgimento di centinaia di organizzazioni in tutta Italia, al ruolo attivo giocato dalle università,
il Festival raggiunge ogni anno milioni di persone in tutta Italia, stimolando una riflessione senza pari sul
futuro del nostro Paese, dell’Europa e del mondo.

Gli Obiettivi del Festival



• 1.312 eventi realizzati in diversi formati (online, in presenza, ibridi ecc.), in Italia e nel

mondo;

• Lo spot del Festival è stato diffuso sulle reti TV e Radio della Rai, grazie alla collaborazione

con il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei

Ministri. Complessivamente, ha avuto più di 66 milioni di contatti lordi solo in Tv, con 190

passaggi tra TV e radio. A questi si aggiungono i dati della messa in onda sui canali del

gruppo Discovery e Tv di San Marino, oltre ai touchpoint di numerosi partner;

• 3,5 milioni di persone raggiunte, 1,8 milioni di visualizzazioni e 10,3 milioni di impression

dalle dirette streaming degli eventi ASviS, anche grazie alla collaborazione con i media

partner Ansa e Rai, confermati anche per il 2026;

• Oltre 5 milioni di persone raggiunte e oltre 1,3 milioni visualizzazioni delle dirette

streaming degli eventi ASviS solo sui canali del Festival;

• 50 ore di diretta complessive degli eventi ASviS nelle sette tappe del Festival;

• 90 milioni di impression sui social media con gli hashtag ufficiali

#festivalsvilupposostenibile e #moltodavicino.

I risultati dell’edizione 2025 



Scenario di riferimento

Il 2026 segna un doppio anniversario: decima edizione del Festival e dieci anni di ASviS. Ma soprattutto

segna un tempo limite: saremo a quattro anni dal 2030 e i dati disponibili descrivono una fotografia globale

inequivocabile: solo meno del 20% dei Target dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) è raggiungibile

con le attuali traiettorie, mentre su oltre un terzo si osserva stagnazione o regressione, complice l’intreccio

fra post-pandemia, escalation dei conflitti, tensioni geopolitiche e crisi climatica crescente.

La pace è un presupposto della sostenibilità: eppure i conflitti armati hanno recentemente toccato un

massimo storico, con costi umani e sociali devastanti e un effetto di spiazzamento su investimenti pubblici

e cooperazione.

Nel 2026 inoltre l’Italia celebra un importante traguardo: l’ottantesimo anniversario della Repubblica e

anche l’ottantesimo anniversario delle prime elezioni nazionali a suffragio universale aperte anche al

voto delle donne, una importante conquista per le nostre radici democratiche, che sarà ricordato nel corso

di vari eventi del Festival.



Il Festival 2026

Dopo il successo delle edizioni precedenti, torna
l'appuntamento annuale con il Festival dello Sviluppo
Sostenibile, che si svolgerà nel mese di maggio in tutta
Italia, sia online che all'estero.

La prossima edizione del Festival avrà luogo a soli quattro
anni dalla scadenza dell'Agenda 2030. È chiaro che i
progressi realizzati finora non sono sufficienti per
raggiungere questo obiettivo.

Nel prossimo periodo di cinque anni, sarà cruciale da un
lato accelerare gli sforzi globali per l'Agenda 2030, e
dall'altro iniziare a riflettere sulla futura agenda globale di
sviluppo che, inevitabilmente, dovrà innalzare le
ambizioni collettive.



La struttura del Festival
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La campagna del Festival

#asvis10



La campagna di comunicazione del Festival

Seguito ideale della campagna di sensibilizzazione presentata in occasione del Festival di Sanremo, dove le prove
tecniche di un teatro si trasformavano in un «soundcheck» della sostenibilità, questa volta, con il Festival dello
Sviluppo Sostenibile, si va in scena.

Dopo aver «dato voce» ai temi come la parità di genere, le disuguaglianze e le emissioni, lo spot stavolta, nella
stessa ambientazione teatrale, accende i riflettori sui traguardi raggiunti in questi dieci di vita dell’Alleanza e dieci
edizioni del Festival: dall’inserimento in Costituzione dell’ambiente e degli interessi delle future generazioni all’ora
di educazione allo sviluppo sostenibile nelle scuole fino all’impegno concreto di molti amministratori locali.

Come ci ricorda la campagna però, se molto lavoro è stato fatto, molto resta ancora da fare: conflitti e
cambiamento climatico hanno bisogno di una maggiore impegno collettivo orientato alla consapevolezza e,
soprattutto, di una «regia» capace di avere una visione integrata e complessiva, per tenere sotto controllo le
diverse dimensioni della sostenibilità: economica, sociale, ambientale.

In questo modo, giocando con la metafora e con l’ironia, gli obiettivi diventano indicazioni concrete, misurabili,
urgenti, in grado di parlare a un pubblico ampio e composito con leggerezza e profondità al tempo stesso.

Lo spot, realizzato da Next Different con la regia di Gigi Piola e ambientato nel Teatro di Corte della Reggia di
Monza, si chiude con un invito a partecipare al cambiamento prendendo parte al Festival dello Sviluppo
Sostenibile 2026.



Il key visual della campagna



Alcune declinazioni della campagna



Alcune declinazioni della campagna



I sostenitori

I Partner

• Banca Ifis; Coop; Enel; FDC Consulting; KPMG; L’Oreal; Lavazza; MSC; Multiversity; Netgroup; Unipol

I Partner Istituzionali

• Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Ministero della Cultura; Ministero del Lavoro; Ministero
del Turismo; Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo; Cassa Depositi e Prestiti; Invitalia; Sace

Official Green Carrier:

• Trenitalia

Media Partner

• Rai; Ansa



I sostenitori

Agenzie che curano la comunicazione social e la creatività

• Comin&Partners; Next Different

Le collaborazioni

• Aeroporti di Roma; Autostrade per l’Italia; Fondazione Pubblicità Progresso; Tecnocap

I Tutor delle tappe

• Axa; Campagna A Buon Rendere; Camst; Cefla; Emilbanca; Ferrero; Fondazione Cariplo; Fondazione Mast;
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna; Hera; Ima; Iren; Lepida; Nomisma Tper



Alcuni «Festival Extra»

Il Festival è accompagnato da tante iniziative diverse dai singoli eventi iscritti nel cartellone. Ne ricordiamo alcune:

ASviS Talk «Speciale Festival» Nel mese di aprile i Gruppi di Lavoro dell’Alleanza registrano eventi di
approfondimento «verticale» su alcune delle tematiche chiave della sostenibilità. Gli eventi, trasmessi nel
palinsesto di maggio, saranno l’occasione per importanti riflessioni con esperte e esperti dei vari temi.



Alcuni «Festival Extra»

Voci sul Futuro ANSA e ASviS, in collaborazione con Compagnia
Valdostana delle Acque Spa - CVA, presentano la settima edizione di
“Voci sul futuro”, la serie di appuntamenti direttamente dagli studi
dell’Ansa per scegliere il futuro che vogliamo con esperti italiani e
internazionali. I temi spaziano dal futuro dell’arte alla moneta,
dall’intelligenza artificiale al lavoro e robotica, passando per il futuro
della filosofia, dei ghiacciai e dell’energia sostenibile.

Note di Sostenibilità Dopo il successo della prima edizione di Note di
sostenibilità – Saremo il futuro entrata nel 2025 nella shortlist del Prix
Italia, il progetto torna con una seconda edizione profondamente
rinnovata, che amplia il racconto sia nei contenuti sia nelle modalità
narrative, rafforzando il dialogo tra musica, sostenibilità e nuove
generazioni.



Alcuni «Festival Extra»

Teranga Radio Rai, Amref e ASviS presentano “Teranga: il suono dello
sviluppo”, un podcast che attraversa le cinque dimensioni dell’Agenda
2030 (Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership) dando spazio
a chi ogni giorno le traduce in azioni concrete. Il progetto nasce dal
significato profondo di una parola senegalese che racchiude ospitalità,
accoglienza e solidarietà ed è un viaggio tra storie, voci e suoni
raccolti direttamente dal Senegal



Alcuni «Festival Extra»

Sostenibilità da Nobel e Un Mondo di Inchieste sono le due nuove serie di podcast realizzate da ASviS nel 2026,
per presentare la sostenibilità in maniera facile e diretta, con ospiti, approfondimenti tematici e tanto altro ancora.
Gli episodi sono disponibili su Spotify

InsightS ASviS presenta “InsightS”, la nuova rubrica del Direttore scientifico dell’ASviS Enrico Giovannini, realizzata
grazie al supporto di UniCredit. Un format che parte da un fatto, da un numero, da una distanza tra ciò che diciamo
e ciò che accade davvero. In un contesto spesso segnato da semplificazioni e polarizzazioni, “InsightS” offre
strumenti chiari e rigorosi per comprendere le grandi sfide del nostro tempo.



Alcuni «Festival Extra»

Loop: Il valore che RI-torna Una serie di pillole video per capire cosa
succede davvero alla plastica e all’alluminio, dopo l’uso e perché il loro
destino dipende dai sistemi che abbiamo costruito. ASviS presenta
contenuti che, attraverso esempi concreti e oggetti della vita quotidiana,
raccontano cosa accade ai materiali dopo l’uso e perché il problema non
riguarda solo i comportamenti individuali, ma il modo in cui i sistemi sono
progettati.

Illuminazioni monumenti Come ogni anno, il Festival sarà caratterizzato
dall’illuminazione di alcuni monumenti simbolici in tutta Italia con i colori
degli SDGs. Sono confermati ad ora la Mole di Torino e la torre Ghirlandina
a Modena.

Piattaforma buone pratiche «BEST» ASviS presenterà nel Festival la
piattaforma BEST, una raccolta interattiva e multimediale delle buone
pratiche di sostenibilità raccolte negli anni dall’Alleanza. Dopo il lancio, la
piattaforma continuerà ad essere arricchita con cadenza regolare, per
dare vita a una raccolta unica nel suo genere in Italia.



Alcuni «Festival Extra»

Energy Square Energy Square, il think tank indipendente che collega ricerca, imprese, finanza e istituzioni con
l’obiettivo dii supportare la transizione energetica e industriale dell’Italia con analisi rigorose e proposte di policy
basate su dati e best practice internazionali, organizza un evento di alto livello a Firenze il 15 maggio per spostare il
confronto su energia e industria dalle contrapposizioni alle scelte di policy basate su dati e analisi economico-
tecnologiche, fornendo proposte operative ai decisori.

La tappa di Bologna del Festival vedrà inoltre l’organizzazione di eventi a cura della Fondazione del Monte di
Bologna e Ravenna: l’11 maggio, nell’Oratorio San Filippo Neri; il 12 maggio, nell’Arena del Sole e poi a Palazzo
Magnani; il 14 maggio, a Palazzo Paltroni.

“Un Po di Agenda 2030” L’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po (ADBPO) ha avviato, in collaborazione con
Alleanza Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) la prima sperimentazione di monitoraggio del Piano d'Azione
della Riserva MAB UNESCO Po Grande rispetto agli obiettivi di sostenibilità dell'Agenda ONU 2030. Il lavoro
intrapreso da Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ed ASviS diventa un modello cucito addosso alle Riserve
della Biosfera, che si integra con le misure dei piani di bacino distrettuali, costruendo un quadro di riferimento per
ambiti e risorse naturali ma su sistemi antropizzati, in grado di fornire una nuova guida in epoca di grandi
cambiamenti su territori fragili come quelli che contraddistinguono il nostro territorio nazionale. La presentazione
avverrà in occasione del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2026, il 29 maggio a Piacenza portandolo all’attenzione
di tutti coloro che potranno trarne beneficio e supportarne lo sviluppo futuro.



Le pubblicazioni ASviS

Il Rapporto “Investimenti e politiche sostenibili in un mondo instabile. Scenari per
l’Italia al 2030 al 2050”. Il Rapporto di Primavera analizza i progressi e le incertezze
del quadro legislativo italiano e degli investimenti sullo sviluppo sostenibile, oltre a
ripercorrere i principali rischi per l’attuazione dell’Agenda 2030 e del Patto sul
futuro a livello globale. Presenta, inoltre, gli scenari futuri per l’Italia, con politiche
a confronto, grazie alla collaborazione con la Fondazione CMCC - Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici. Il Rapporto si chiude con un insieme
articolato di proposte per portare il nostro Paese su un sentiero di sviluppo
sostenibile. Sarà presentato nel corso dell’evento di apertura a Milano il 6 Maggio.

Il Bilancio Sociale dell’ASviS “ Il nostro impegno per gli Obiettivi globali ”. Nel
2026 nel corso del Festival l’ASviS pubblica il suo primo bilancio sociale,
un’occasione preziosa per dare evidenza, in sintesi, dell’universo di attività e
iniziative portate avanti dall’Alleanza nel 2025, dopo essere diventata Ente del
Terzo Settore a fine 2024. Il documento racconta, con uno stile narrativo e
accessibile anche ai non addetti ai lavori, l’impegno profuso dall’ASviS a livello
nazionale, insieme alla sua rete di oltre 300 Aderenti, per continuare a perseguire il
percorso tracciato dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.



Le pubblicazioni ASviS

10 anni di ASviS - La più grande rete italiana della società civile sullo sviluppo sostenibile. Il documento ripercorre le
tappe salienti del percorso dell’ASviS che ha contribuito a diffondere la consapevolezza sullo sviluppo sostenibile in
Italia. Sarà disponibile dal 22 maggio.

Sviluppo sostenibile per le regioni montane: dalla marginalità alla centralità. Il Position Paper illustrato nel Talk del
GdL sul Goal 11 propone di trasformare la montagna da area marginale a pilastro strategico nazionale.

Missione neutralità climatica: le innovazioni delle nove città italiane. Il Quaderno ASviS dedicato alle città, curato dal
GdL sul Goal 11 racconta la sfida di nove città italiane per diventare climaticamente neutrali. Presentato a Genova il
20 maggio

Insicurezza alimentare in Italia: lettura multidimensionale e proposte per il cambiamento. Il Position Paper illustrato
nel Talk dei Gruppi di Lavoro sui Goal 2 e 12, propone una lettura aggiornata e sistemica dell’insicurezza alimentare.

2026-2076. Dall’Homo sapiens all’Homo augmentatus. La collana “Mille schegge di futuro” giunge alla sua terza
pubblicazione, il volume di quest’anno immagina l’evoluzione dell’umanità da qui al 2076. presentato a Torino il 14
maggio.

Guida al turismo accessibile. Con il contributo del Ministero del Turismo, e a cura di Marta Grelli, il documento
intende offrire una lettura sistemica dell’evoluzione del turismo accessibile in Italia. Presentato a Torino il 14 maggio.



Gli eventi del cartellone

Il cartellone del Festival 2026 comprende già oltre 600 iniziative su tutto il territorio italiano e in rete. Un ricco 
palinsesto fatto di convegni, presentazioni di libri, mostre, film, flash mob e molto altro ancora, per diffondere la 
cultura dello sviluppo sostenibile e i principi dell’Agenda 2030, stimolare il confronto e la condivisione di nuove 
idee.

Gli appuntamenti in cartellone sono organizzati dagli Aderenti all'Alleanza e da centinaia di altre associazioni, da 
scuole e Università grazie soprattutto alla collaborazione con la Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile 
(RUS), dai partner del Festival e molte altre imprese, da cittadine e cittadini, nonché da soggetti attivi a livello 
locale che si sono impegnati a coordinare veri e propri Festival territoriali: Delta del Po, Garda, Lecco, Modena, 
Parma, Reggio Emilia, Roma, Sardegna, oltre alla Milano Civil Week promossa in collaborazione con CsvMilano da 
Comune di Milano, Corriere della Sera e Forum del Terzo settore milanese.

C’è ancora tempo per prendere parte al Festival: è possibile registrare eventi fino al 30 aprile.
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